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Il Derby di oggi è il Vero inizio di questo Campionato.
Dopo la chiusura del Calciomercato (finalmente) la

Salernitana torna all’Arechi in una delle partite più sentite
dalla tifoseria che non a caso ha ritenuto di catechizzare 

la formazione Granata chiedendo una prestazione degna 
e con tutta la garra possibile per evitare possibili cali 

di concentrazione che potrebbero essere fatali, perchè....
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Finalmente si è concluso il calciomercato, il gruppo è formato ed il campo di
gioco,  inappellabile giudice, ci dirà il suo valore. Adesso i tifosi devono fare i
tifosi, ossia sostenere la squdra  lasciando da parte ogni polemica. A Carlo
Balbiani, componente del Direttivo Torraca Granata Aldo Paesano sezione
Salerno nonché componente del Direttivo U.C.S., quale delegato agli affari legali,
chiedo un suo parere in merito alla campagna acquisti
A mio giudizio, la campagna acquisti ha consegnato alla Salernitana una rosa
idonea a raggiungere i playoff, possibilmente nella migliore posizione, ma non
attrezzata per conquistare la promozione diretta. Non mi sembra una squadra in
grado di dominare il campionato, fare il vuoto e creare un distacco significativo
dalla seconda classificata.
Se si vuole realmente tornare in Serie B, la società dovrebbe innanzitutto avere
idee chiare, obiettivi definiti e una vera programmazione tecnica e societaria:
elementi che, almeno al momento, non mi sembra emergano. Una promozione
non si costruisce attraverso interventi occasionali, ma con scelte coerenti e una
strategia capace di guardare oltre la singola stagione.
I playoff rappresentano una vera e propria tribolazione e, per certi versi, una
lotteria, nella quale entrano in gioco molti fattori oltre al valore tecnico: la
condizione fisica, gli infortuni, la tenuta psicologica, i singoli episodi e perfino
una giornata storta. Basta poco per compromettere il lavoro di un’intera
stagione.
Naturalmente, il campo resta il giudice inappellabile e potrà anche smentire
questa valutazione iniziale. Ora che il mercato si è concluso, è comunque giusto
accantonare le polemiche e sostenere la squadra. Il diritto di critica resta
legittimo, ma deve essere esercitato in maniera costruttiva. Noi tifosi dobbiamo
fare la nostra parte, accompagnando la Salernitana con passione durante tutta
la stagione.
Carlo domenica si gioca il derby contro  la Cavese, inevitabilmente il pensiero, a
noi ormai tifosi di lunga data, cade sulle sfide degli anni 80 al Vestuti, un tuo
ricordo di tali sfide e una riflessione sulla prossima
Il derby con la Cavese riporta inevitabilmente la mia memoria alle sfide degli
anni Ottanta disputate al Vestuti. Ero poco più di un bambino, avrò avuto
all’incirca una decina d’anni, e andavo allo stadio insieme a mio padre,
grandissimo tifoso della Salernitana. È stato lui a trasmettermi questa passione
profonda per la maglia granata, che mi accompagna ancora oggi.
Ricordo l’attesa, l’atmosfera nelle strade e l’emozione di entrare al Vestuti
tenendo mio padre accanto. Vedevo una folla enorme e una massiccia presenza
delle forze dell’ordine e, da bambino, provavo anche un po’ di paura. Temevo che
potessero verificarsi incidenti, ma vicino a mio padre mi sentivo protetto e
riuscivo a vivere pienamente la gioia e l’emozione di quella giornata.
Era un calcio profondamente diverso da quello di oggi: più genuino, vissuto con
una straordinaria partecipazione popolare e con un fortissimo senso di
appartenenza. Il pubblico era vicinissimo al terreno di gioco e il Vestuti
sembrava diventare un tutt’uno con la squadra. Per me quelle partite non
rappresentano soltanto un ricordo sportivo, ma anche un legame affettivo
indissolubile con mio padre.
Salernitana-Cavese non è mai stata una partita come le altre. È un derby molto
sentito, nel quale la classifica e i valori tecnici possono momentaneamente
passare in secondo piano. Domenica serviranno concentrazione, carattere e
rispetto per un avversario che affronterà certamente la gara con grandissime
motivazioni.
La Salernitana dovrà evitare nervosismi e provocazioni, giocando con intensità
ma anche con lucidità. Mi auguro che prevalgano lo spettacolo, la correttezza e il
sano confronto sportivo tra due tifoserie profondamente legate ai propri colori.
Ai nostri calciatori chiediamo di comprendere fino in fondo il valore della maglia
granata e l’importanza del derby. A noi tifosi spetta il compito di sostenerli dal
primo all’ultimo minuto, facendo sentire ancora una volta la forza e la passione
inimitabile del popolo granata.
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Caro Carlo, quale componente del Direttivo U.C.S. per l' ufficio legale, alla luce delle
iniziali restrizioni che in settimana si sono avute in merito alla vendita dei biglietti
nei settori locali, solo venerdì vi è stato l' ok per la vendita dei tagliandi anche ai
non possessori tessera, ricordando le battaglie sostenute con te ed il collega
Oreste Agosto lo scorso anno innanzi la giustizia amministrativa,  quanto ai divieti
di trasferta, come giudichi le sempre più frequenti restrizioni per i tifosi e quali
rimedi ipotizzi?
La tutela dell’ordine pubblico deve naturalmente rappresentare una priorità
assoluta e non può mai essere sottovalutata. Tuttavia, ho la sensazione che non
sempre gli organi preposti siano pronti ad assumersi fino in fondo la
responsabilità di organizzare e garantire lo svolgimento delle manifestazioni
sportive. Molto spesso appare più semplice impedire l’accesso allo stadio o vietare
una trasferta, anziché predisporre un servizio di ordine pubblico realmente
efficiente.
Le limitazioni dovrebbero avere carattere eccezionale, essere adeguatamente
motivate, proporzionate al rischio concreto e circoscritte ai soggetti o ai territori
effettivamente interessati. Non è condivisibile che, per il comportamento di pochi,
venga indiscriminatamente penalizzata un’intera comunità di sostenitori,
composta nella larghissima maggioranza da persone corrette.
Lo scorso anno ho promosso, unitamente agli avvocati Oreste Agosto e Massimo
Falci, i ricorsi dinanzi al TAR del Lazio e successivamente al Consiglio di Stato,
contestando proprio il carattere generalizzato e sproporzionato del divieto di
trasferta imposto per quattro mesi alla tifoseria salernitana.
Pur non avendo ottenuto l’accoglimento delle nostre richieste cautelari, quella
battaglia ha affermato un principio che ritengo ancora valido: le esigenze di
sicurezza devono essere contemperate con i diritti dei tifosi e non possono
tradursi automaticamente in una forma di responsabilità collettiva.
Quanto accaduto questa settimana per Salernitana-Cavese, con il via libera
arrivato soltanto venerdì alla vendita dei biglietti anche ai non possessori della
tessera, dimostra inoltre quanto siano necessarie decisioni tempestive.
Comunicazioni così tardive creano incertezza, penalizzano i tifosi e rendono più
difficile anche l’organizzazione della società.
Continuando su questa strada, il rischio concreto è quello di allontanare sempre
più persone dagli stadi, fenomeno che, purtroppo, si sta già verificando. In questo
modo si finisce per privare i tifosi e le loro famiglie della possibilità di vivere
insieme questo bellissimo sport, impoverendo il calcio della sua componente più
autentica e popolare.
I possibili rimedi sono provvedimenti più selettivi, vendita nominativa, controlli
rigorosi, percorsi e orari differenziati e potenziamento degli steward. Sul piano
giuridico restano l’accesso agli atti, il ricorso urgente al TAR e, quando necessario,
l’appello al Consiglio di Stato. Servirebbe, però, una procedura cautelare ancora
più rapida, compatibile con i tempi degli eventi sportivi.
Sicurezza e partecipazione dei tifosi non sono valori contrapposti. Attraverso
organizzazione, responsabilità, dialogo e misure proporzionate possono e devono
convivere.
Siamo solo alla terza giornata di campionato, siamo ancora all' inizio di un lungo
campionato, caro Carlo chiedo anche a te un messaggio da rivolgere ai nostri
sempre splendidi tifosi
Siamo soltanto alla terza giornata e sarebbe certamente prematuro formulare
giudizi definitivi. Il campionato è ancora lungo e la squadra ha bisogno di tempo
per trovare equilibrio, identità e continuità.
Ai nostri splendidi tifosi rivolgo un invito semplice: continuiamo a fare ciò che
abbiamo sempre fatto, sostenendo la maglia granata con passione, calore e senso
di appartenenza. Il nostro amore per la Salernitana non dipende dalla categoria,
dalla proprietà, dai singoli calciatori o dal risultato di una partita: appartiene alla
storia della nostra città e si tramanda di generazione in generazione.
Questo non significa rinunciare al diritto di esprimere opinioni o critiche, che
restano legittime quando sono motivate e costruttive. Durante la partita, però,
dobbiamo essere tutti uniti e far sentire ai calciatori la forza del popolo granata.
La squadra dovrà dimostrare sul campo di meritare questo sostegno, onorando la
maglia con impegno e sacrificio. Noi tifosi, come sempre, saremo al suo fianco. Nei
momenti difficili si misura il vero senso di appartenenza e sono certo che, ancora
una volta, la tifoseria salernitana saprà rappresentare il valore aggiunto della
nostra Salernitana.
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Cosmi rivoluziona: fuori Achik e Lescano, dentro
D’Ursi e La Gumina. L’impatto è super. D’Ursi sfiora
la traversa (51’), La Gumina invece fa secco Marfella
(53’). La Salernitana spende subito un Fvs per un
possibile tocco di mano di Berra su cross di D’Ursi
ma al Fvs non arriva il penalty. Il Foggia si scuote
ma Galeotti è pronto su Luciani (59’). Le squadre si
allungano, emerge la stanchezza. E nelle pieghe
della partita il Foggia prova il colpaccio con Merdji
che calcia fuori (75’). Ancora più ghiotta
l’occasione che l’esterno si divora a tu per tu con
Galeotti (78’). Tourè è l’uomo in più. Solo Galeotti
riesce ad arginarlo (79’). La Salernitana si rivede in
una conclusione dal limite di Tascone (85’). I
granata soffrono sulla mediana, Gallo sfreccia su
Di Vico e inventa per Merdji, fermato da uno
straordinario Galeotti. Alla fine è pari, con la
Salernitana che trema ma resta in piedi.
Foggia (4-2-3-1): Saro (41′ Marfella); Todisco, Berra
(13′ st Seck), Parisy, Smeraldi; Gallo (44′ st Ngana),
Haoudi; Touré, Panico (13′ st Merdji), Petito (43′ st
Bigonzon); Luciani. A disp: Testa, Di Pasquale,
Maestrelli, Azarovs, Bigonzoni, Demeter, Oviszach,
Chiara. All. Auteri
Salernitana (3-5-2): Galeotti; Pieraccini (41′ st Zoia),
Capuano, Anastasio; Llano, Tascone, Gyabuaa (30′
st Di Vico), Vitale (36′ st Djibril), Villa; Achik (1′ st
D’Ursi), Lescano (1′ st La Gumina). A disp: Cevers,
Maglione, Del Pin, Longobardi, Mastrovito,
Cardoni, D’Ursi, Boncori, Bevilacqua
Arbitro: Gavini di Aprilia (Sadikaj/Posteraro). IV
uomo: Spina. FVS: AlessandrinoNOTE. Marcatori: 1′
Luciani (F), 7′ st La Gumina (S). Ammoniti:
Gyabuaa, Tascone. Calci d’angolo: 7-3. Recupero: 8′
pt – 6′ st.

Salernitana, così non va: 
a Foggia è pari col fiatone

Di Sabato Romeo
l pomeriggio dello Zaccheria si spegne con Cosmi
che dalla panchina urla “finita” quando il
cronometro si spinge oltre i 6’ di recupero. La
Salernitana col fiatone strappa un punto a Foggia
(1-1). E c’è poco da essere felici. Anzi, quella in
Puglia rischia di essere la trasferta spartiacque
della stagione granata. E non per i reverberi
arrivati fortissimi della contestazione in città con
striscioni perentori contro Iervolino e Pagano.
Perché, alle difficoltà oggettive di una squadra
che fatica ad avere equilibrio, poco reattiva,
travolta nel primo tempo tatticamente e
fisicamente, fanno rumore le scelte di Cosmi.
Coraggiose, perché fuori Achik e Lescano al 45’
sono da cuor di leone, premiate col gol di La
Gumina. Ma nel calcio di oggi, col mercato agli
sgoccioli, aprono il fronte ad un finale rovente.La
partita. Cosmi ne cambia tre. Sorprende
l’esclusione di Matino. In difesa c’è il debutto di
Pieraccini, in mezzo al campo si rivedono Tascone
e Gyabuaa. In attacco Achik e Vitale supportano
Lescano. Bastano 21’’ al Foggia per indirizzare il
match: Luciani si beve Capuano e fulmina Galeotti.
Colpo tremendo per la Salernitana che ha un solo
sussulto con Pieraccini di testa (5’). Il Foggia ha
gamba, sfrutta un Bersagliera sfilacciata,
compassata. Tourè dal limite chiama Galeotti
all’intervento (19’). La squadra granata fa una
fatica tremenda in mezzo al campo: Gyabuaa e
Tascone non fanno filtro, Vitale è impreciso. La
Salernitana è lunga, soffocata dal ritmo e
dall’ampiezza di un Foggia che dà l’impressione di
avere più verve e più organizzazione. Dalla destra
il Foggia sforna cross in quantità industriale: su
uno di questi, Capuano non rischia di beffare
Galeotti (29’). I pugliesi perdono Saro per
infortunio, al suo posto il vice Marfella. La
Salernitana saggerà i guantoni dell’estremo
difensore al 42’ non con un pericolo ma con un
lancio chilometrico di Anastasio verso nessun
compagno. Il finale di tempo è incoraggiante ma
di pericoli nulla.
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“Storicamente la chiusura del mercato segna una linea di demarcazione
abbastanza netta su quello che c’è stato e quello che ci sarà, perché gli
allenatori possono far riferimento a qualcosa di concreto. La rosa che ho ora a
disposizione è assolutamente credibile ed in linea con quelle che possono
essere le ambizioni. Sono contento del gruppo che alleno, mi sto affezionando.
Purtroppo il campionato è iniziato con risultati deludenti, per questo abbiamo
meno tempo per recuperare ma a volte il tempo necessario per amalgamarsi
non è così tanto. I ragazzi hanno le qualità per dare quello che la gente vuole.
La società e tutte le figure del club ci sono state accanto, ora bisogna solo
essere concentrati e pensare in maniera positiva alla cose che possono
accadere in partita”. Queste le parole del tecnico granata Serse Cosmi,
intervenuto stamattina in conferenza stampa alla vigilia di Salernitana-Cavese.
“Il compito dell’allenatore è quello di tirare fuori il massimo dalla sua squadra
anche quando ci sono delle assenze. Heinz e de Boer sono due giocatori di
spessore che avrebbero garantito cose importanti ma fortunatamente sono
sulla strada del recupero e i tempi per rivederli non sono così lunghi come si
pensava. Bisogna saper aspettare e avere la possibilità di cambiare qualcosa a
livello tattico. Modifiche al sistema di gioco? Non le escludo. Un allenatore ha il
dovere di adattare lo schema alle qualità dei calciatori”, ha aggiunto il mister,
prima di dedicarsi ad un’approfondita analisi dei singoli e degli ultimi arrivati
sul mercato.
“In avanti abbiamo tre punte come Lescano, D’Ursi e La Gumina che hanno
caratteristiche diverse tra loro e che si completano bene. Bevilacqua è diverso
dagli altri tre, svaria e aiuta molto la squadra. Boncori è rimasto con noi e ci
darà una grossa mano. Sugli esterni abbiamo due variabili particolarmente
forti come Achik e Djamanca che ha gamba, quando ha campo può essere
un’arma in più. Bisogna solo mantenere il giusto equilibrio e utilizzare un
sistema adatto per esaltare le caratteristiche di tutti. – ha dichiarato Cosmi –
Celiento è un ragazzo pronto, ha giocato fino alla settimana scorsa: è arrivato
con entusiasmo e consapevolezza dell’ambiente in cui si trova e della maglia
che indossa. Questo è un fatto importante. Del Pin? È molto giovane e sta
facendo grandi progressi. Come caratteristiche è il più difensore che abbiamo:
è cattivo, bravo di testa, forse deve migliorare nella distribuzione di palla ma è
una lieta scoperta ed è stata una bella intuizione del direttore sportivo quella
di portarlo qui. È chiaro che va inserito gradualmente”.
Sul prossimo match e sull’avversario: “Conosco benissimo l’importanza della
gara per noi, farà caldo ma faremo di necessità virtù. La Cavese è una squadra
organizzata e che ha qualità per metterci in difficoltà. A Bari alla prima
giornata ha disputato un’ottima gara ed è venuto fuori un risultato diverso da
quello che meritava. La domenica successiva ha vinto non casualmente. Mi
aspetto una squadra difficile da affrontare, come tutte. Le partite sono tutte
complicate, dobbiamo prepararci nel miglior modo possibile. Nel calcio fanno
meglio le squadre che vincono più duelli e in queste prime gare ne abbiamo
vinti troppo pochi: in questo modo le difficoltà si accentuano, dobbiamo fare
meglio”.
Il mister ha quindi concluso: “Bisogna combattere per ottenere il risultato già
da questa partita. Ci sono cinque sostituzioni ed è inevitabile che con questo
caldo servirà l’apporto di tutti anche a gara in corso. Chi sta in campo deve dare
qualcosa in più, a partire da me. Adesso tocca dare delle risposte, dobbiamo
incanalarci verso una stagione diversa da come è cominciata. I tifosi? Non c’è
bisogno di appelli, chiedono alla squadra cose legittime e il massimo impegno.
Oggi il mio unico pensiero è riuscire a dare gioia alla società e alla gente. Per
me è uno stimolo enorme. Abbiamo fatto un punto in due partite, più o meno
la situazione che ho trovato l’anno scorso quando sono subentrato. Dobbiamo
giocare la terza giornata, siamo appena all’inizio. Non facciamoci del male da
soli, bisogna essere positivi come ambiente. Chi ama questa maglia, sa che può
vivere anche momenti di difficoltà che tutte le squadre incontrano: c’è chi li
vive all’inizio, chi nel finale, chi nel mezzo di una stagione”.

il Prepartita di Serse Cosmi 
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Un derby per svoltare, un derby per tornare a sorridere,
un derby per iniziare "finalmente" a vincere.

Di Stefano Masucci
Sarà un duello infuocato, quello tra Salernitana e Cavese in programma questo pomeriggio
all’Arechi, dove il caldo ardente si candiderà a gran protagonista del match. Dove, però, non ci
saranno, ancora una volta, entrambe le tifoserie sugli spalti. E allora derby torrido sia, ma non per
motivi di ordine pubblico, viste le restrizioni ormai attuate in fotocopia, stagione dopo stagione,
girone di ritorno dopo girone d’andata. Vincerà chi dimostra di averne di più, sul piano
dell’agonismo, sul piano del temperamento, e perché no, sul piano della resistenza. Caratteristiche,
unite a una maggiore qualità nel trattamento della palla, che Serse Cosmi ha chiesto ai suoi.
Ammettendo in conferenza il probabile cambio di modulo, con il passaggio al 4-4-2 che sembra aver
definitivamente fatto breccia nelle idee del trainer umbro, chiamato dopo tre gare senza successi a
rompere il tabù nonostante le assenze pesanti. Oltre ai lungodegenti Heinz e de Boer, infatti, la
Salernitana dovrà fare a meno anche di Capuano e Djibril. Spazio allora a uno degli ultimi arrivati
Celiento, che agirà in coppia con Pieraccini in un inedito duo difensivo, con Llano e uno tra Anastasio
e Zoia sulle corsie laterali. Il passaggio alla difesa a quattro passa anche dalla capacità della squadra
di saper cambiare pelle a gara in corso, soprattutto in fase di possesso. La catena destra sarà
completata da Achik, dall’altra parte Villa, quando sarà la Bersagliera ad attaccare Llano salirà sulla
stessa linea di Villa, con Anastasio bloccato a presidiare la porta di Galeotti proporlo con Celiento e
Pieraccini. Rotazioni e meccanismi che libereranno l’estro di Achik, pronto a cercare le zolle migliori
per ricevere palla e creare pericoli, mentre in mediana ci saranno due soli tra Vitale, Tascone e
Gyabuaa, con quest’ultimo come principale indiziato per l’esclusione dai titolari. Pochi dubbi invece
sull’attacco, con Lescano e D’Ursi vogliosi di diventare pratagonisti del derby e La Gumina
inizialmente in panchina ma pronto a dare il proprio contributo in corsa. Di fronte una Cavese che
arriva all’appuntamento in buona salute, reduce dal successo ai danni del Cerignola e con molte più
certezze, almeno per il momento, rispetto ai granata. Masitto predica serenità, sa bene che
un’impresa lo consegnerebbe alla storia bluefoncè, può contare su una squadra rodata, costruita
sulla base della scorsa stagione confermata in gran parte. E se la linea della continuità sarà seguita
senza indugi (si va verso lo stesso undici dell’ultimo turno), il tecnico metelliano sa bene di poter
contare su diversi elementi da gettare nella mischia a gara in corso, pronti a vivere un derby
speciale. Su tutti Fusco e Fella, salernitani doc ma vogliosi di farsi rimpiangere dai tifosi granata.
Avanti allora con il 3-5-2, davanti a Boffelli l’esperto Cionek (a 40 anni è il più anziano della
categoria) a guidare la difesa con Peretti e Nunziata, in mediana Diarrassouba, Awua e Visconti, sulle
corsie laterali Sava e Macchi. In avanti Alberti e Orlando, altro ex che pure a Salerno (anche a causa
di diversi infortuni) non è riuscito a esprimere il suo potenziale, ma che è leader tecnico della
Cavese. Masitto fiuta il colpaccio, vuole far sognare un intero popolo “costretto” a casa, Cosmi vuole
iniziare a vincere, e perché no, dare un bel giro di vite alla sua panchina, che pure non guasta mai.

Le probabili formazioni di Salernitana-Cavese:
Salernitana (3-4-1-2): SALERNITANA (4-4-2): Galeotti; Llano, Pieraccini,
Celiento, Anastasio; Achik, Tascone, Vitale, Villa; D'Ursi, Lescano. All. Cosmi 

CAVESE (3-5-2): Boffelli; Peretti, Cionek, Nunziata; Sava, Diarrassouba,
Awua, Visconti, Macchi; Orlando, Alberti. All. Masitto
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